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Norme di comportamento per la popolazione 
 
Si illustrano, nel seguito, le norme di comportamento generali da attuare in situazione di emergenza, a 
prescindere dal livello di rischio specifico individuato sul territorio comunale. Tali norme sono infatti 
le operazioni di autoprotezione che ogni Cittadino deve saper compiere al verificarsi di una situazione 
di pericolo che Lui stesso potrebbe peggiorare con un comportamento inopportuno. 
Queste norme rappresentano un documento di lavoro “base”, che deve essere personalizzato, se del 
caso, in base allo specifico scenario incidentale. 
 

Esondazione 
 
Le norme di comportamento per la popolazione dell’area alluvionata, in attesa dei soccorsi e della 
successiva evacuazione, comprendono: 
 

• Individuare aree sicure al di sopra dei livelli di esondazione, avere disponibili ed efficienti gli 
indumenti e le attrezzature necessarie (come sacchi di sabbia, teloni impermeabili, ecc), , 
tenere una scorta di acqua potabile ed il bagaglio di emergenza, in vista di un successivo 
sfollamento. Sigillare le fessure delle porte con sacchi di sabbia o paratie orizzontali, così 
pure i serbatoi ed i locali dell'impianto di riscaldamento.  

• Mantenere funzionante una motopompa ed un gruppo elettrogeno, ove disponibili 
• Non guidare in strade allagate, se il veicolo si impantana abbandonarlo subito.  
• Ispezionare locali al buio con lampade a batterie, dopo avere disinserito l’interruttore 

generale EE. 
• Non usare, anche successivamente all’evento, cibi alluvionati e bere acqua minerale.  
• Prima di rientrare nelle proprie abitazioni, verificare lo stato di manutenzione, rilevando i 

danni eventualmente subiti dalla struttura, con l’ausilio dei tecnici esterni, VVF e comunali 
all’uopo individuati dal Comune  

Terremoto 
 
Le norme di comportamento in caso di scossa tellurica comprendono: 
 

• Durante le scosse restare in casa, ripararsi sotto un solido tavolo, il letto, il vano di una porta 
o gli architravi interni alla struttura di cemento armato. Aprite la porta per evitarne il blocco. 
Allontanarsi dai vetri, spegnere stufe, caminetti, ed utilizzatori elettrici possibili veicoli 
d'incendi, così pure chiudere il contatore del gas e disattivare l'energia elettrica.  

• Se dovete abbandonare l'edificio non usare l'ascensore o montacarichi per evitare di rimanere 
bloccati all'interno.  

• Lasciare le linee telefoniche libere, seguire le istruzioni fornite dalla radio o tramite 
altoparlanti.  

• Se vi trovate all'esterno non passate sotto cornicioni o muri pericolanti, mantenersi lontano 
da palazzi ed edifici sostare solo in luoghi aperti non rifugiarsi nelle cantine, nei sottopassi, 
nella metropolitana, dove ad esempio le uscite potrebbero essere bloccate.  

• Non usare l'auto, se vi trovate a bordo evitate di percorrere ponti, gallerie, strade franate. 
Allontanarsi da argini, ponti, dighe, attenzione alle linee elettriche.  

 



  

   
 

                                                           
                         

Nube tossica  
 
Le norme di comportamento per la popolazione dell’area interessata da una nube tossica, in attesa dei 
soccorsi e della successiva evacuazione, comprendono: 
 

• Se all'aperto coprirsi naso e bocca con il fazzoletto, rientrare a casa gettare i vestiti, lavarsi 
curando bene gli occhi e le parti del corpo esposte. In ogni caso allontanarsi dal luogo 
dell’incidente portandosi sopravento. Non intralciare il traffico evitando ogni spostamento in 
direzione della zona dell'incidente. 

• In caso di malessere richiedere l'intervento medico di urgenza, somministrare ossigeno a 
quanti mostrassero sintomi di asfissia.  

• Nelle abitazioni e locali chiusi fermare gli impianti di ventilazione o condizionamento, 
disattivare le utenze, luce, gas, posizionare stracci bagnati in corrispondenza di porte, 
finestre, ecc.  

• Non cercare riparo nelle cantine o nel sottosuolo per pericolo di asfissia, somministrare 
ossigeno a quanti mostrassero sintomi di asfissia.  

• Nelle scuole far rientrare le scolaresche all'interno e trattenerle nei locali chiusi, attendere le 
istruzioni delle autorità competenti.  

• Ove coinvolti, ricoverare gli animali in stalle o recinti chiusi, non somministrare, 
successivamente all’evento, foraggio fresco o fieno conservato all'aperto, o acqua di 
superficie o di pozzo.  

 

Sversamento di prodotto pericoloso  
 
Le norme di comportamento comprendono: 
 

• Se all'aperto coprirsi naso e bocca con il fazzoletto, allontanarsi dall’area interessata dallo 
sversamento 

• In caso di malessere richiedere l'intervento medico di urgenza, somministrare ossigeno a 
quanti mostrassero sintomi di asfissia.  

• In caso di sversamento all’interno del proprio luogo di lavoro, verificare che all’interno dei 
locali non siano rimaste bloccate persone 

• Presidiare l’ingresso all’edificio, impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle 
operazioni di emergenza 

• Verificare se vi siano cause accertabili di perdita dei liquidi (rubinetti aperti, visibile rottura di 
tubazioni, contenitori forati, ecc.) e si è in grado di eliminare la causa della perdita. In tal caso 
contenere e neutralizzare il liquido sversato, utilizzando idonei mezzi e i dispositivi di 
protezione individuale a disposizione. Altrimenti richiedere interventi esterni.  

• Nelle locali di lavoro fermare gli impianti di ventilazione o condizionamento, disattivare le 
utenze, luce, gas, posizionare stracci bagnati in corrispondenza di porte, finestre, ecc. Al 
termine, lasciare ventilare fino a non percepire più l’odore del prodotto sversato.  

 



  

   
 

                                                           
                         

Fuga di gas  
 
Le norme di comportamento comprendono: 
 

• Al chiuso, spegnere immediatamente le fiamme libere e le sigarette ed interrompere 
l’erogazione di gas dal contatore esterno 

• Aprire tutte le finestre 
• Non effettuare alcuna operazione su apparecchiature ed interruttori elettrici 
• Evacuare l’ambiente seguendo le vie di fuga segnalate, non utilizzando ascensori, ma 

unicamente le scale 
• Presidiare l’ingresso all’edificio, impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle 

operazioni di emergenza 
• Verificare se vi siano cause accertabili di perdita di gas (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni flessibili, ecc.) e richiedere l’intervento del servizio tecnico esterno 
• Al termine, lasciare ventilare fino a non percepire più l’odore del prodotto sversato.  

 

Incendio  
 
Le norme di comportamento in caso di incendio comprendono: 

 
• Segnalate subito la presenza dell'incendio e, ove possibile, intervenire sul focolaio di incendio 

con estintori, getti di acqua, sabbia. Non utilizzare mai l’acqua sulle apparecchiature elettriche 
• Durante un incendio attenzione a non rimanere intrappolati dalle fiamme, proteggersi dal 

fumo con un fazzoletto umido.  
• In spazi aperti, non ripararsi in anfratti o cavità del terreno, battere il fuoco con frasche o 

pale, se c'è disponibilità d'acqua gettarla su foglie secche erba, arbusti alla base delle fiamme  
• Sui pendii non salire verso l'alto, il fronte del fuoco si propaga più velocemente in salita che 

in discesa.  

 

Emergenze radiologiche 
 
Nel caso di emergenze radiologiche i provvedimenti protettivi sono mirati a ridurre l’esposizione 
della popolazione alle radiazioni ionizzanti ed a contenerne le dosi. 
Le principali azioni protettive atte a limitare le predette esposizioni sono pertanto: 
 

• Controllare l’accesso alle zone interessate al fine di limitare all’essenziale l’afflusso nelle zone 
contaminate.  

• Evacuare l’area che presenti rischi di esposizione a dosi superiori a predeterminati livelli, 
secondo le indicazioni volta per volta fornite dalle Autorità di controllo 

• Se esterni all’area di cui sopra, porsi al riparo all’interno degli edifici, con porte e finestre 
chiuse e impianti di ventilazione con aspirazione dall’esterno mantenuti bloccati 

• Iodioprofilassi , uso di composti di iodio stabile ai fini di evitare o limitare la captazione di 
iodio radioattivo da parte della tiroide 



  

   
 

                                                           
                         

• Protezione della catena alimentare al fine di impedire che sostanze radioattive contaminino 
determinati elementi della catena (es. protezione al coperto di foraggio per animali, non 
utilizzo di frutta e verdura provenienti dalle zone contaminate) 

• Controllo della catena alimentare (sottrarre al consumo alimenti o bevande contaminate) 
• Decontaminazione rimozione sostanze radioattive depositate su superfici esposte (da parte 

esclusivamente di personale specializzato) 
• Volgere per tutta la durata dell’emergenza, la massima attenzione alle comunicazioni fornite 

dagli organi di informazione (nazionali e locali), dalle Autorità (ARPA, Prefettura, Comune, 
Provincia, ASL principalmente) e dal personale specialistico adibito alle operazioni di 
monitoraggio radiometrico in loco. 

• Rammentare che tutte le operazioni e gli interventi riguardanti gli aspetti non radiologici 
dell’incidente (spegnimento incendi, asportazione di beni materiali, ecc.) devono essere 
effettuate solo da personale addestrato al particolare rischio derivante dalla presenza delle 
sostanze radioattive e dalla loro mobilità ambientale. Gli operatori o le persone del pubblico 
coinvolte nell’incidente devono essere inviate da appositi centri per le necessarie valutazioni 
ed azioni radioprotezionistiche e radiotossicologiche. 

 


